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                                      Al personale, ai genitori e agli alunni 

       
 

COMUNICATO N. 44 : Analisi critica e azioni correttive a seguito dell'evacuazione del 
23/10/2026 
 
In linea con quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, la 
scrivente Dirigenza anche in qualità di RSPP, ha effettuato un’analisi dettagliata della 
recente evacuazione sismica precauzionale. 
Sebbene l'evento sismico sia stato di esigua entità e l'istituto non abbia riportato alcun danno 
materiale, la concomitanza con l'orario di uscita di alcune classi ha evidenziato alcune 
criticità operative. Al fine di garantire la massima tutela dell'incolumità di tutti, si dispongono 
le seguenti indicazioni tassative per il futuro, che entrano a far parte del piano di 
evacuazione. 
 
1. Prevalenza dell'Emergenza sull'Orario di Uscita Ordinario 
 
Il suono della sirena di evacuazione "congela" immediatamente qualsiasi routine di uscita 
ordinaria. 
Anche se la campanella di fine lezione è già suonata, o se è l’oriario in cui docìvrebbe 
suonare,  nessuna classe può essere sciolta autonomamente dal docente. 
Tutti gli alunni devono essere condotti in modo compatto al Punto di Raccolta. La 
responsabilità legale della scuola cessa unicamente dopo il completamento degli appelli 
formali e la gestione controllata dei flussi. 
 
2. Divieto Assoluto di Recupero Beni Materiali (Zaini e Scatole dei Telefoni) 
 
Durante l'evacuazione, l'unica priorità è la salvaguardia della vita umana. 
Zaini e oggetti personali: Devono essere lasciati tassativamente in aula. Prendere lo zaino 
rallenta le file e occupa le mani, che devono rimanere libere per proteggere il capo o 
assistere i compagni. 
Dispositivi mobili e scatole di raccolta: È vietato interrompere il flusso dell'evacuazione o 
occuparsi del trasporto delle scatole/cestini di raccolta dei telefoni cellulari. Tali beni 
materiali devono essere abbandonati nelle aule. La loro riconsegna avverrà esclusivamente 
a seguito del "Cessato Allarme" ufficiale o il giorno successivo. 
 
3. Presidio dei Varchi e Gestione dei Genitori al Punto di Raccolta 
 
La sovrapposizione tra emergenza e afflusso dei genitori richiede una rigorosa disciplina dei 
flussi esterni per evitare disordine e ostacoli ad eventuali mezzi di soccorso: 



Personale ATA: Al segnale di emergenza, il personale non impegnato nell'assistenza diretta 
alle classi deve posizionarsi immediatamente a presidio dei cancelli esterni e del Punto di 
Raccolta. I genitori non devono in alcun modo essere fatti accedere all'area di 
raggruppamento degli studenti. 
Docenti: È fatto divieto di rilasciare alunni ai genitori direttamente "al volo" dalle file del Punto 
di Raccolta. I docenti manterranno le classi unite e sedute, procedendo al rilascio guidato o 
al rientro controllato solo su disposizione del Coordinatore delle Emergenze. 
 
4. Gestione della Comunicazione Digitale 
 
Si ricorda ai docenti delle scuole secondarie di vigilare affinché gli studenti non utilizzino i 
telefoni cellulari nel Punto di Raccolta per lanciare messaggi allarmistici o pubblicare 
immagini sui social network. Tali comportamenti alimentano il panico ingiustificato e 
generano un afflusso caotico di autovetture che blocca la viabilità d'emergenza circostante. 
La scuola provvederà a inviare comunicazioni tempestive e ufficiali alle famiglie tramite i 
canali istituzionali (notifiche registro elettronico / o anche messaggistica what’s app). 
Certi della consueta e responsabile collaborazione di tutto il personale per garantire una 
scuola sempre più sicura, si invita alla massima diffusione della presente nota. 
 
5 Ruolo dei genitori 
 
Si invitano i genitori e i tutori a osservare la massima collaborazione e a mantenere un 
comportamento improntato alla calma, astenendosi da condotte che possano intralciare le 
operazioni di sicurezza e soccorso. 
In particolare, in caso di emergenza o di attivazione delle procedure di evacuazione, si fa 
assoluto divieto di: 

1. Generare allarmismo: evitare la diffusione di notizie non verificate o interpretazioni 
personali che possano alimentare il panico. 

2. Precipitarsi a scuola: l'afflusso incontrollato di auto e persone nei pressi dell'istituto 
blocca le vie di fuga e ostacola l'eventuale arrivo dei mezzi di soccorso. 

3. Pretendere il recupero degli zaini: durante un'evacuazione la priorità assoluta è la 
salvaguardia della vita umana; gli effetti personali devono essere lasciati in aula per 
non rallentare l'uscita. 

4. Riportare notizie travisate: la frammentazione e l'alterazione delle informazioni 
danneggiano la gestione dell'emergenza. 

Si ricorda e si specifica che l'ordine di evacuazione non coincide in alcun modo con il 
prelievo immediato degli alunni. 
Troppo spesso, al cessato allarme, la procedura viene erroneamente interpretata come un 
invito automatico a "venire a prendere i ragazzi". Il rientro a casa o il prelievo anticipato degli 
studenti può avvenire esclusivamente se viene diramato un esplicito ordine in tal senso da 
parte della Direzione o delle autorità competenti. Fino a quel momento, gli alunni rimangono 
sotto la custodia e la responsabilità del personale scolastico nei punti di raccolta stabiliti o, 
al cessato pericolo, rientrano nelle classi 
 

         Il Dirigente Scolastico 
Dott.ssa Elga Maria Grazia Schembri 

    (Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
     ex art. 3, c. 2, D.Lgs. 39/93) 

 
           
 
                        

 


